
 
 

 
Determina n. 108                                                                       Suzzara, 02/11/2022 
CIG: ZC13865E56 
 
 

 
OGGETTO: Determina per l’affidamento diretto del servizio “Poste delivery Business” per anni uno, ai 
sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016. 
 

 
 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
PREMESSO che l’Istituzione Scolastica ha necessità di rinnovare un servizio di durata annuale per la spedizione 
di pacchi che risponda alle esigenze di invio della documentazione amministrativa connessa alle procedure di 
riunificazione dei fascicoli personali di cui al DPR 275/99; 
 
VERIFICATO che il servizio può essere attivato presso Poste Italiane SPA del Comune di Suzzara; 
 
VALUTATA la convenienza economica, la praticità in termini di gestione delle spedizioni e l’assenza di costi 
aggiuntivi per il trasporto dei pacchi; 
 
VISTO il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 
Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.;  
 
VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 
alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante 
norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 L. 15 marzo 1997, n. 59; 
 
VISTO il Decreto Interministeriale n. 129 del 28 agosto 2018 concernente “ Regolamento recante le Istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’art.1 comma 143 della 
Legge 13 luglio 2015 ,n. 107"; 
 
VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche” e successive modifiche e integrazioni;  
 
TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 
107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018;  
 
VISTO il regolamento sull’attività negoziale, approvato con delibera n. 4 del Consiglio di Istituto del 25/2/2019, 
che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture e i criteri stabiliti 
dall’art. 45 comma 2 lett. a) del D.I. 129/2018;  
 
VISTO l’aggiornamento al Piano Triennale per l’offerta formativa approvato dal Consiglio d’Istituto in data 
26/10/2021 con delibera nr.29;  



 
 
 
VISTO il Programma Annuale per l’anno 2022 approvato dal Consiglio d’Istituto in data 18/01/2022 con 
delibera n. 4; 
 
RICHIAMATO l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che prevede “Con l'approvazione del programma 
annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”;  
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;  
 
VISTO il D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016 “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”; 
 
VISTO in particolare, l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 
degli operatori economici e delle offerte e che, per gli affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 
50/2016 «[…] la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 
equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della 
scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti 
tecnico-professionali, ove richiesti»; 
 
VISTO l'art. 36, comma 6, ultimo periodo, del D.Lgs. 50/2016, ai sensi del quale, per lo svolgimento delle 
procedure di importo inferiore alla soglia comunitaria, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di 
Consip S.p.A., ha messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 
Amministrazioni (MEPA), ove è possibile, inter alia, acquistare mediante Ordine Diretto; 
 
VISTE le Linee Guida A.N.A.C. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 
operatori economici»; 
 
VISTO l’art. 45, comma 2 lett. a) del Decreto 28 agosto 2018, n. 129, che attribuisce al Consiglio d’istituto il 
potere di determinare i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, dell’attività 
negoziale relativa agli affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 10.000,00, secondo quanto 
disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
 
VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, 
che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 
grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  
 
VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015, il 
quale prevede che le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni 
ordine e grado, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia 
di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui 
all'articolo 328, comma 1, del  
regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, specificando tuttavia che, per gli istituti e le scuole di ogni 
ordine e grado, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con decreto  
del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al 
coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi 
delle procedure di cui allo stesso art. 1, comma 450, della L. 296/2006; 
 
VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e 
forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in relazione al 
sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 
telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in 
materia di contenimento della spesa»; 
 
VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto previsto 
dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 
compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi  
 



 
 
 
quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip 
S.p.A; 
 
CONSIDERATA l’assenza di convenzioni attive per il servizio richiesto;  
 
VISTO Il decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, c.d. “semplificazioni”, convertito con modificazioni dalla legge 11 
settembre 2020 n. 120 (in vigore dal 15 settembre 2020); 
 
VISTO che la spesa complessiva per la fornitura in parola è stata stimata in € 400,00 oltre IVA; 
 
TENUTO CONTO che l’importo della spesa che rimane al di sotto di quello di competenza del Consiglio di 
Istituto, previsto dall’Art. 45 c. 2 lett. a) D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “determinazione dei criteri e dei limiti per lo 
svolgimento da parte del dirigente scolastico, affidamenti di lavori,  
servizi e forniture “superiore a 10.000,00 euro” (ovvero “Inferiore a 40.000,00 euro”), permetta e giustifichi il 
ricorso alla procedura dell’affidamento diretto ai sensi della richiamata normativa;  
 
VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad 
acquisire il codice identificativo della gara;  
 
TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 
(«Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, 
e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione; 
 
VERIFICATO che gli importi di cui al presente provvedimento trovano copertura nel bilancio di previsione per 
l’anno 2021; 
 
Nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 
D E T E R M I N A 

 
Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
l’acquisto fuori convenzione, con procedura di AFFIDAMENTO DIRETTO fuori Mepa, ai sensi dell’art. 36 
comma 2 lettera a) del D.Lg n. 50/2016 e s.m.i.,  a Poste Italiane SPA di Suzzara, del servizio sotto indicato: 

 

- Servizio di spedizione pacchi “Poste delivery Business” per anni uno - 

con imputazione all’aggregato A02 del Programma Annuale 2022 per un valore della spesa non superiore a €. 
400,00 (diconsi euro quattrocento/00) oltre I.V.A. 
  Si precisa quanto segue: 

• Il contratto verra’ stipulato nella forma di scrittura privata e le clausole essenziali sono contenute 
nell’offerta prodotta dal fornitore. 

• Il presente provvedimento assume valore autorizzativo di impegno contabile a ricezione fattura o di altri 
atti ufficiali di esigibilità del credito e a conclusione del corretto procedimento amministrativo previsto 
dalle vigenti norme contabili. 

• Il pagamento sarà verrà effettuato a seguito di presentazione di fattura elettronica debitamente 
controllata, in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale, nonché previa dichiarazione di 
regolare esecuzione; 

• Il responsabile dell’attivita’ istruttoria e’ il Direttore s.g.a. 

 
 

     IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                     Patrizia Mantovani   

                     (Documento informatico firmato digitalmente 
                                                                                                                                                      ai sensi del D.Lgs 82/2005, s.m.i. e norme collegate)    
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